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Lo spunto per queste righe è dato 
dall’articolo di P. Carena che trovate  
sul retro, comparso sul n° 2 di questo 
foglio. E’ uno scritto certamente 
datato, di 50 anni fa, appunto: ma  
è  molto bello e di grande spessore. 
Cosa ci comunica? In che termini P. 
Carena ha scelto di trasmettere ai suoi 
(potenziali) benefattori - e a tutti – il 
senso dell’Opera che animava?  
Non è semplice, né allora né oggi, 
comunicare “il mondo dei poveri”, 
sono in gioco equilibri difficili: tra 
informazione e richiesta, tra necessità e 
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libertà, tra dolore e normalità, tra sensi 
di colpa e solidarietà responsabile. Per 
questo lo stile di P. Carena ci sembra 
particolarmente prezioso. “Prendete in 
mano questo foglio come ricevereste 
in casa un buon amico, che viene a 
farvi una visita di simpatia”: queste 
prime parole già dicono tutto. La 
relazione con i lettori è impostata su 
temi profondamente umani e con 
saggezza: ricevere in casa, dunque 
non si chiede qualcosa di superficiale: 
in qualche modo sto entrando nella tua 
vita, ne ho bisogno, proprio perché tu 
una casa ce l’hai, e puoi accogliere, 
ma lo faccio come un buon amico 
che viene per una visita di simpatia, 
ho la pretesa cioè di comunicarti vita, 
affetto e non solo un problema. Anche 
se lo faccio attraverso un problema, 

quello concreto e vicino dei poveri. 
E’ un inganno? Si parla di poveri e 
malati: belle presenze da avere in 
casa! Carena è capace in due righe di 
lasciare libero il lettore di riconoscersi, 
nel gesto di accogliere, ugualmente 
bisognoso di accoglienza (un amico 
viene a visitarti!). Sapeva bene come 
il contatto con i nostri Ospiti sia fonte 
di vita per tutti, sia uno spazio di 
arricchimento discreto, che ci ridà una 
identità più libera e ci mette in contatto 
con le nostre paure, senza farci fuggire. 
Mentre accogli, sei accolto: è quello che 
sempre sperimentiamo stando con i 
nostri Ospiti. La misura dell’accoglienza 
è lasciata alla discrezione di ciascuno, 
libero di giocarsi nella relazione e come 
desidera e può.

Mi fa piacere ricordare Padre Care-
na attraverso quello che scriveva nel 
1963, anno in cui partiva questo foglio 
di comunicazione tra gli amici di San 
Marcellino.  
Carena ci da’ l’opportunità di riflettere 
su alcune questioni che continuano ad 
essere perno centrale dell’esperienza 
quotidiana in  Associazione e non solo: 
la mancanza del lavoro.
Leggendo l’articolo, alcune tesi risuo-
nano ancora vive nelle persone che a 
San Marcellino s’incontrano: “la man-
canza di lavoro alla base della povertà”, 
“chi è senza lavoro è esposto a gravi 
pericoli morali” e ancora “l’incapacità e 
l’impotenza” al lavoro.
Un tema difficile quello del lavoro, oggi 
come 50 anni fa.
E’ per questo motivo che la riflessione 
di Carena porta ancora domande at-
tuali, domande che ci impegniamo a 
tenere vive.
Ma riprendiamo le parole del Padre: 
“quando i nostri assistiti ….se giovani 
si sentono ripetere: ragazzi cercate di 
lavorare”; “se vecchi ricevono un bo-
nario rimprovero: se da giovani aveste 
lavorato”
Queste frasi pongono sullo sfondo do-
mande chiavi ancor oggi. 

Cosa è e cosa rappresenta il lavoro? 
Quali sono le competenze che biso-
gna aver avuto la fortuna d’imparare 
per accedere al lavoro nella società 
liquida di oggi?
L’esperienza fatta in San Marcellino in 
questi anni rivela come il lavoro, anche 
nella dimensione  simulata  dei  labora-
tori, sia innanzitutto partecipazione: la 
possibilità di partecipare alla comples-
sità della comunità e ancor di più alla 
complessità della società nella quale 
viviamo. Quando vediamo un nostro 
ospite riprendere, dopo anni, respon-
sabilità in un piccolo impegno, siamo 
contenti perché lo sentiamo partecipe 
ad un senso collettivo dove può dire 
la sua.
Oggi il verbo partecipare è sulla bocca 
di molti quando al contrario il lavoro è 
sempre più merce di consumo.
Oggi si fa strada, l’idea del reddito di 
cittadinanza, per coloro che rimango-
no esclusi dal lavoro. Certo una misura 
di aiuto al reddito è importante, ma ho 
forti perplessità a tale proposito e sarei 
più favorevole nel perseguire la strada 
verso un lavoro di cittadinanza, certa-
mente più difficile, ma più consona al 
fine della coesione sociale. Un lavoro di 
cittadinanza capace di portare al cen-
tro, non un ingannevole risarcimento 
per una mancanza, ma piuttosto un 
fondamento del nostro vivere civile 
come l’articolo 1 della Costituzione ci 
ricorda.

Padre Giuseppe Carena 
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Ancora le parole di Padre Carena per 
continuare a rifletterci su: 
“questo è un settore della vita sociale 
che va esaminato a fondo e moraliz-
zato”.
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Sono passati 50 anni dal 1° numero 
del foglio di San Marcellino e non è mai 
cessato il desiderio di comunicare con 
i sostenitori, i volontari e tutti i genovesi: 
di metterli a parte della condizione delle 
persone di cui ci occupiamo, dell’aumento 
della povertà e della frammentazione della 
nostra società, con la ferma speranza 
che comunicare significhi far sì che la 
questione dell’emarginazione diventi 
“patrimonio” di tutti e non riguardi solo 
pochi “addetti ai lavori”.
Comunicare è per noi togliere dalla 
penombra la condizione delle persone 
senza dimora e metterla in luce con 
rispetto, senza sensazionalismi e con 
responsabilità. Cosa intendiamo per 
responsabilità?  Essere consapevoli 
di parlare di persone che portano una 
ferita e far sì che questa ferita diventi 
condivisa, stimolando quindi la riflessione 
di ciascuno, nella speranza che, chi ne 
viene a contatto, si senta chiamato ad 
agire per sanarla.

Comunicare è una necessità data dalla 
realtà in cui operiamo ed è costitutiva 
del lavoro sociale, che promuove il 
cambiamento per la costruzione di una 
società più equa. Per perseguire questo 
scopo è necessario dare voce a chi non 
ne ha, al fine di far emergere le criticità, 
contrastare gli stereotipi, sensibilizzare la 
cittadinanza, la Pubblica Amministrazione 
e per stabilire infine alleanze significative.
Ecco perché il foglio di San Marcellino 
continua ad arrivare nelle vostre case da 
50 anni ed ecco perché negli ultimi anni, 
al passo con i tempi, l’Associazione ha 
scelto di ampliare la diffusione della sua 
voce usando nuovi strumenti (il sito, la 
pagina facebook) e opportunità.
Con lo stesso spirito di questo periodico 
proponiamo da anni la formazione 
per i volontari, incontri culturali per la 
cittadinanza, come i cicli di conferenze 
“Intorno a noi” e, negli ultimi tempi, la 
collaborazione con il Liceo Classico 
Colombo per la formazione degli studenti 
al giornalismo sociale. 
Abbiate quindi ancora il desiderio e 
il piacere di leggerci, di incontrarci, di 
sostenerci e di continuare a essere voce 
di chi voce non ha.

cinQUe per Mille
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